
Le religioni antiche
Colora allo stesso modo le caratteristiche di ogni singola religione e il popolo
che la praticava.

Rispondi alla domanda.

I Cristiani sono monoteisti, credono cioè in un solo Dio. Quali sono le altre religioni
monoteiste? ...........................................................................................................................................................................................................................................................
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I coccodrilli erano considerati sacri. La divinità più
adorata era Ra, il dio sole.
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Secondo gli insegnamenti di Gesù Cristo, credevano
in Dio Padre, Figlio e Spirito Santo. Non possono
essere identificati con un unico popolo perché la
loro religione si diffuse in moltissimi paesi.

Erano monoteisti. La Bibbia era il loro testo sacro 
e la sinagoga il loro centro di culto.

Durante le feste religiose i sacerdoti leggevano i 
racconti dei grandi miti: la creazione, il paradiso, il diluvio.

La sede degli dèi si trovava sul monte Olimpo.
Il Partenone, il tempio più grande di Atene, era
dedicato al culto di Atena, dea della sapienza.

Erano politeisti. Molti si convertirono poi alla 
religione predicata dai seguaci di Gesù Cristo,
ma alcuni imperatori li perseguitarono.

Biblo era loro il centro religioso più importante,
dove si svolgeva anche il commercio del papiro.
Dal nome Biblo derivò in seguito la parola “libro”.
Erano politeisti (credevano in molti dèi) 
e li pregavano perché favorissero i loro commerci.

L’imperatore era considerato figlio del cielo e primo
sacerdote. Era molto vivo il culto degli antenati.
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La diffusione del cristianesimo
Leggi il testo, sottolinea le città in cui nacquero le prime comunità cristiane e
poi individuale su una cartina.

Dal primo secolo il cristianesimo si diffuse sem-
pre di più e nelle più diverse direzioni. Sorsero
comunità, a opera degli apostoli e dei discepo-
li, a partire da Gerusalemme. Secondo la tradi-
zione, Pietro e Paolo fondarono comunità cri-
stiane ad Antiochia; l’apostolo Andrea a Costan-
tinopoli; ancora Paolo ad Atene; Marco ad Ales-
sandria;Tommaso in India; Pietro e Paolo a Roma;
Matteo a Treviri (attualmente Trier, in Germania);
Giacomo a Santiago in Spagna.
I primi Cristiani organizzavano degli incontri nelle
loro case. Si trovavano almeno una volta alla settimana, nella notte fra il sabato e la
domenica, dopo il riposo del sabato ebraico. L’incontro cominciava con un pasto fra-
terno, poiché, secondo l’usanza ebraica del tempo, ognuno portava qualcosa da con-
sumare insieme. Poi si celebrava la “cena del Signore”, con canti, preghiere, lettura
della scrittura e omelia e si terminava con la benedizione eucaristica del pane e del
vino, come nell’ultima cena di Gesù Cristo.

Gli stili di vita dei Romani pagani e dei Romani convertiti al cristianesimo
erano profondamente diversi. Segna con una crocetta ciò che pensavano i Cri-
stiani e ciò che pensavano i pagani.

Romani pagani Romani cristiani

Guai ai vinti! ■■ ■■
Beati gli afflitti perché saranno consolati. ■■ ■■
Il padrone può fare dello schiavo ciò che vuole. ■■ ■■
Ogni uomo è figlio di Dio. ■■ ■■
Se lo schiavo sta male non serve dargli da mangiare. ■■ ■■
Non è permesso avere degli schiavi. ■■ ■■
Perdonate e amate anche i vostri nemici. ■■ ■■
Non c’è vergogna in nessuna occupazione. ■■ ■■
Vi è vergogna solo nell’ozio. ■■ ■■
Il padrone può uccidere il suo schiavo. ■■ ■■
Il lavoro manuale è un’occupazione inferiore. ■■ ■■
Beati i poveri e i perseguitati ■■ ■■.

Lo schiavo appartiene al padrone. ■■ ■■
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V F

La libertà di religione
Leggi attentamente e segna con una crocetta le affermazioni che ritieni vere o false.

Con l’Editto di Milano, promulgato dall’imperatore Costantino nel 313, i Cristiani
non furono più perseguitati e poterono liberamente professare la loro religione.
Ecco una parte di questo Editto:
“...Intendiamo dare anche ai Cristiani, oltre che a tutti gli altri, la piena libertà di praticare
la religione prescelta. Anche per tutti gli altri riconosciamo il diritto di praticare il proprio
culto. Tale diritto, in nome della pace del nostro tempo, può essere esercitato con la più
assoluta libertà: in fatto di religione, ciascuno scelga quella che più gli aggrada. Da parte
nostra vogliamo evitare offese a qualsiasi culto...”

L’Editto garantiva a tutti il diritto di esercitare 
liberamente il proprio culto 

Costantino ha concesso solo ai cristiani la libertà di culto

Ognuno può scegliere la religione che gli piace

Costantino non voleva recare offesa a nessuna religione

I cristiani non potevano pregare il loro Dio

Costantino ha fatto questo per favorire la pace religiosa

Il diritto di praticare il proprio culto era molto limitato

Costantino ha fatto ciò per fare un favore solo ai cristiani 

Leggi gli articoli della Costituzione italiana, poi completa con colori diversi il
grafico sulla religione di appartenenza degli immigrati che vivono in Italia.
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Articolo 3. Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali di fron-
te alla legge, senza distinzione di religione.

Articolo 19. Tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede
religiosa, di fare propaganda e di esercitarne
il culto, purché non si tratti di riti contrari al buon
costume.

Cristiani 55%: rosso
Musulmani 30%: blu

Buddisti 5%: giallo
Altre religioni 10%: verde  

uno spicchio = 5%
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Come vivevano i Germani
Indica con una crocetta le risposte che ti sembrano più appropriate.

Dove abitavano in genere i Germani?

■■  in villaggi sparsi nella foresta ■■  in città e grandi centri urbani

Come erano organizzati socialmente?

■■  formavano grandi Stati ■■  erano divisi in tribù

Chi comandava in tempo di pace?

■■  eleggevano i loro rappresentanti in un parlamento ■■  il consiglio dei capifamiglia

Chi comandava in tempo di guerra?

■■  avevano un esercito comandato dal generale più anziano ed esperto

■■  il guerriero più valoroso diventava re

Che tipo di legge rispettavano?

■■  avevano delle leggi orali basate sulla tradizione ■■  avevano delle leggi scritte

Che cos’era la faida?

■■  la vendetta personale ■■  la vendetta familiare

Come si risolvevano le contese personali?

■■  in tribunale ■■  con un duello

Quali erano i loro più grandi valori?

■■  l’astuzia e la capacità di convincere con le parole ■■  la fedeltà e il coraggio

Come si abbigliavano?

■■  indossavano pantaloni e abiti di pelli e pelliccia ■■  con tuniche, sandali e mantelli

Qual era la loro bevanda tipica?

■■  il vino ■■  la birra

Documentati in internet, su enciclopedie multimediali o libri di storia e poi
disegna le armi tipiche dei guerrieri germanici.

ascia• spada lunga • lancia • scudo rotondo
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